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1^ Sezione di programmazione 

 

SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

 

NOTE 

 

Da compilarsi con tutti i dati identificativi dell’Amministrazione. 

 

Contiene i dati identificativi dell’Amministrazione, quali ad esempio: denominazione, indirizzo, 

codice fiscale/partita IVA, generalità del Sindaco, numero dei dipendenti al 31 dicembre dell’anno 

precedente, numero di abitanti al 31 dicembre dell’anno precedente, telefono, sito internet, indirizzo 

email, indirizzo PEC. 

 

CONTENUTO 

 

Sede legale: c.a.p.  03040 città: PIGNATARO INTERAMNA (FR) –VIA ROMA 6 

Telefono: 0776 949012 

Sito istituzionale: https://comune.pignatarointeramna.fr.it/ 

Pec: comune.pignataroint.servizigenerali@certipec.it 

Codice fiscale: 81003050606 

Codice ISTAT: 060054– Codice catastale: G662 

Sindaco: Benedetto Murro 

Segretario comunale: Dott. Mario Guarracino 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza: Dott. Mario Guarracino 

R.A.S.A.: In fase di nomia 

Responsabile della protezione dei dati personali: In fase di nomina

https://comune.pignatarointeramna.fr.it/
mailto:comune.pignataroint.servizigenerali@certipec.it
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2^ Sezione di programmazione 

 

sottosezione 2.2 

 

PERFORMANCE 

 

NOTE 

 

Art. 3, comma 1, lettera b), del Regolamento DPCM n. 132/2022 

(la sottosezione é predisposta secondo quanto previsto dal Capo II del decreto legislativo n. 150 del 2009 ed 

é finalizzata, in particolare, alla programmazione degli obiettivi e degli indicatori di performance di 

efficienza e di efficacia dell’amministrazione. Essa deve indicare, almeno: 

 1) gli obiettivi di semplificazione, coerenti con gli strumenti di pianificazione nazionali vigenti in materia; 

 2) gli obiettivi di digitalizzazione; 

 3) gli obiettivi e gli strumenti individuati per realizzare la piena accessibilità dell’amministrazione; 

 4) gli obiettivi per favorire le pari opportunità e l’equilibrio di genere.) 

 (Tale ambito programmatico va predisposto secondo le logiche di performance management, di cui al Capo 

II del decreto legislativo n. 150 del 2009. Esso è finalizzato, in particolare, alla programmazione degli 

obiettivi e degli indicatori di performance di efficienza e di efficacia i cui esiti 

dovrannoessererendicontatinellarelazionedicuiall’articolo10, comma 1, lettera b), del predetto decreto 

legislativo.) 

La sottosezione si può costruire, a titolo esemplificativo, rispondendo alle seguenti domande: 

Cosa prevediamo di fare per favorire l’attuazione della strategia? (Obiettivo) 

Chi risponderà dell’obiettivo (dirigente/posizione responsabile)? 

A chi è rivolto(stakeholder)? 

Quali unità organizzative dell’ente e/o quali soggetti esterni contribuiranno a raggiungerlo (contributor)? 

Entro quando intendiamo raggiungere l’obiettivo? 

Come misuriamo il raggiungimento dell’obiettivo (dimensione e formula di performance di efficacia e di 

efficienza)? 

Da dove partiamo (baseline)? 

Qual è il traguardo atteso (target)? 

Dove sono verificabili i dati (fonte)? 

 

Tra le dimensioni oggetto di programmazione, si possono identificare le seguenti: 

obiettivi di semplificazione (coerenti con gli strumenti di pianificazione nazionale in materia in vigore); 

obiettivi di digitalizzazione; 

obiettivi di efficienza in relazione alla tempistica di completamento delle procedure, il Piano efficientamento 

ed il Nucleo concretezza; 

obiettivi correlati alla qualità dei procedimenti e dei servizi; 

obiettivieperformancefinalizzatiallapienaaccessibilitàdell’amministrazione; 

obiettivi e performance per favorire le pari opportunità e l’equilibrio di genere. 

 

In relazione agli obiettivi connessi alla semplificazione, alla qualità dei procedimenti e dei servizi ed alla 

piena accessibilità dell’amministrazione verso l’utenza, si richiama quanto già disposto dall’art. 9 del 

“Regolamento per la misurazione e la valutazione della performance”, approvato con Deliberazione di 

Giunta Comunale n. 12 del 23/02/2023. 

 

Introduzione 

Il presente Piano si riferisce al triennio 2024-2026 mentre gli obiettivi si riferiscono al corrente anno 2024 e 

saranno aggiornati annualmente per il periodo di riferimento. 
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Il presente Piano è rivolto sia al personale, sia ai cittadini. Esso persegue quindi obiettivi di leggibilità e di 

affidabilità dei dati. 

La leggibilità trova riscontro nella scelta di adottare un linguaggio il più possibile non burocratico. 

L’affidabilità dei dati è attuata e garantita dal fatto che i medesimi derivano dai documenti pubblici del 

Comune. Tali documenti sono stati elaborati e pubblicati nel rispetto della vigente normativa. 

La lettura integrata del Piano della performance fornisce un quadro dei principali risultati che l’Ente intende 

perseguire nell’esercizio, nonché dei miglioramenti attesi a beneficio dei cittadini e degli utenti, in modo da 

garantire una visione unitaria e comprensibile della prestazione attesa dell’Ente. Sono, altresì esplicitati gli 

obiettivi rilevanti ai fini della valutazione del personale. 

 

Il Ciclo della Performance è ispirato ai seguenti principi: 

coerenza tra politiche, strategia e operatività attraverso il collegamento tra processi e strumenti di 

pianificazione strategica, programmazione operativa e controllo; trasparenza intesa come accessibilità totale 

delle informazioni di interesse per il cittadino: pubblicazione in formato accessibile e di contenuto 

comprensibile dei documenti chiave di pianificazione, programmazione e controllo; 

miglioramento continuo utilizzando le informazioni derivate dal processo di misurazione e valutazione delle 

performance a livello organizzativo e individuale; 

misurabilità degli impatti di politiche e azioni dell’Amministrazione che devono essere esplicitati, misurati e 

comunicati al cittadino. 

In questi termini il Piano della performance rappresenta uno strumento che il cittadino potrà utilizzare per 

avere maggiori informazioni riguardo alla gestione dell’amministrazione e per verificare l’attuazione delle 

politiche di sviluppo e di miglioramento attuate. Questo in un’ottica di rendicontazione, esplicita e aperta, 

che deve essere improntata alla trasparenza, così da rendere conoscibili anche tutti quegli aspetti di 

un’amministrazione di qualità che spesso corrono il rischio di passare inosservati. 

 

La normativa di riferimento 

Il Piano della performance trova fondamento normativo nel D. Lgs 267/2000 e in particolare nell’art. 169, 

comma 2 bis, nel D. Lgs.27.10.2009n.150, come modificato dal D. Lgs.74/2017, mentre a livello di Ente, e 

nel “Sistema di misurazione e valutazione della performance”, allegato alla delibera di Giunta comunale n. 9 

del 27.01.2023. 

 

Il sistema di programmazione 

La definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere e l’allocazione delle risorse si 

realizza attraverso i seguenti strumenti di programmazione cui il presente documento si compone e fa 

riferimento: 

Il Documento Unico di Programmazione approvato annualmente quale allegato al bilancio di previsione, 

che individua, con un orizzonte temporale di tre anni, i programmi e progetti assegnati alle strutture 

organizzative dell’ente, dove si prevede per ciascun programma specifica descrizione delle finalità che si 

intendono conseguire, nonché specifica motivazione delle scelte adottate; 

Il Bilancio di previsione;



COMUNE DI PIGNATARO INTERAMNA 
Provincia di Frosinone 

 
PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 

triennio 2023 – 2025 
 

 
 

Il Programma triennale dei lavori pubblici e l’elenco annuale, approvato annualmente dal Consiglio 

Comunale in occasione del bilancio di previsione, strumento di programmazione dei lavori pubblici che 

individua le opere pubbliche da realizzarsi nel corso del triennio di riferimento del bilancio pluriennale e 

nell’anno di riferimento; 

 

Il Piano della performance deve essere pubblicato su Amministrazione Trasparente in modo tale da darne 

massima conoscibilità. 

È compito assegnato a tutti i Responsabili di Settore quello di informare i collaboratori a loro assegnati in 

merito al contenuto del presente Piano.
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L’albero della performance 

Il Piano della performance rappresenta in modo schematico e integrato il collegamento tra le linee 

programmati che di mandato e gli altri livelli di programmazione, in modo da garantire una visione unitaria 

e facilmente comprensibile della prestazione attesa dell’Ente. 

L’albero della prestazione fornisce una rappresentazione logico-grafica del sistema di pianificazione e 

controllo utilizzato. 

 

 

Performance 

generale dell’ente 

 

Linee programmatiche di mandato 

Documento Unico di Programmazione-Bilancio 

Programma triennaledeilavoripubblici e l’elencoannuale 

 

 

AREA 

STRATEGICA 

Performance 

organizzativa 

Risultato conseguito dall’Ente con le sue articolazioni AREA 

GESTIONALE 

Performance 

operativa -

individuale 

Raggiungimento obiettivi individuali 

comportamenti organizzativi e competenze professionali 
AREA 

GESTIONALE 

 

 

2) OBIETTIVI DI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 

La struttura organizzativa dell’Ente è articolata nei sottoelencati sei Settori, come stabilito dalla 

deliberazione della Giunta comunale n. 5 del 18 Gennaio 2024. 

 

 

 

SETTORE ORGANIZZATIVO RESPONSABILE E.Q. 

SERVIZIO I^: affari generali, 

rapporti con enti ed istituzioni, 

protocollo, cultura e sport, 

commercio ed attivita’ produttive, 

pubblica istruzione, assistenza 

socio-sanitaria, mense scolastiche, 

trasporto pubblico e trasporto 

alunni, affari legali 

 

Dott.ssa Gabriella Evangelista 

SERVIZIO II^: ragioneria, 

bilancio  

 

Sindaco Benedetto Murro 

SERVIZIO III^: tributi, 

contenzioso tributario, personale, 

economato 

Maria Assunta Risi 

SERVIZIO IV^: demografico, 

elettorale, stato civile, statistica 

 

Sindaco Benedetto Murro 

SERVIZIO V^: urbanistica e 

assetto del territorio, edilizia 

privata, pratiche sisma, opere, 

Sindaco Benedetto Murro 
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lavori e servizi pubblici, appalti, 

contratti servizi cimiteriali                                   

 

 

SERVIZIO VI^: polizia 

amministrativa e locale, viabilita’ e 

sicurezza stradale, manutenzione 

strade, pubblica illuminazione ed 

edifici pubblici, igiene, tutela 

ambientale e protezione civile 

 

 

 

Sindaco Benedetto Murro 
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OBIETTIVI DI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA-OBIETTIVI GENERALI 

 

 

OBIETTIVI STRATEGICI 

GENERALI/TRASVERSALI 

OBIETTIVISETTORIALI SETTORICOINVOLTI 

 

Miglioramento delle condizioni 

di vita della collettività, 

potenziamento dell’erogazione di 

servizi e prestazioni. 

 

Riduzione dei tempi medi di rilascio 

di documenti e certificati 

 

Tutti i settori per le 

misure di propria 

competenza. 

Un’amministrazione efficiente ed 

efficace 

Ottimizzazione delle entrate 

Riduzione della spesa pubblica e 

degli sprechi 

Riorganizzazione degli uffici e dei 

Servizi. 

Tutti i settori per le 

misure di propria 

competenza 

Promozione di un maggiore 

livello di trasparenza e attenzione 

alla prevenzione della corruzione 

Implementazione e potenziamento 

dei dati, documenti e informazioni 

pubblicati sul sito istituzionale 

dell’Ente in 

“AmministrazioneTrasparente” 

Garantire maggiori trasparenza, 

uniformità e  correttezza degli 

attiamministrativi. 

Tutti i settori per le 

misure di propria 

competenza 

-Attuazione  delle misure previste 

nel Sottosezione 2.3 – Rischi 

corruttivi e Trasparenza 

Tutti i settori per le 

misure di propria 

competenza 

Incremento delle iniziative 

formative in materia di 

prevenzione della  corruzione, 

della trasparenza e della privacy 

-Realizzazione di iniziative 

formative sui temi della prevenzione 

della corruzione, della trasparenza e 

della privacy. 

Tutti i settori per le 

misure di propria 

competenza 

Informatizzazione deiprocessi e 

delle procedure 

-Informatizzare le procedure

 e de 

materializzazionedell’attività 

Tutti i settori per le 

misure di 

propriacompetenza 
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OBIETTIVI ANNO 2024 

 

Gli obiettivi devono essere “specifici e misurabili in termini concreti e chiari”. 

Si elencano gli obiettivi da assegnare ai singoli Responsabili di Settore, anche intersettoriali, evidenziando 

tempi di esecuzione e peso. 

Ogni Responsabile apicale è tenuto al perseguimento degli obiettivi nei limiti di spesa contenuti nei 

rispettivi capitoli di bilancio e che sarà cura del Responsabile dell’Ufficio Finanziario comunicare. 

Chiaramente l’obiettivo basilare resta sempre quello di garantire la continuità e la qualità di tutti i servizi di 

competenza di ciascuna Settore sulla base delle risorse (umane, tecniche, economiche e finanziarie) 

assegnate. 

 

Gli obiettivi assegnati sono stati definiti in modo da essere: 

 Rilevanti e pertinenti 

 Specifici e misurabili 

 Tali da determinare un significativo miglioramento 

 Annuali (salve eccezioni) 

 Commisurati agli standard 

 Correlati alle risorse disponibili. 

In ogni momento dell’esercizio di riferimento, è diritto-dovere degli attori coinvolti nel processo di 

aggiornare gli obiettivi e i relativi indicatori in presenza di novità importanti ai fini della loro rilevanza e 

raggiungibilità. 

La data del 31 dicembre è il termine ultimo per il raggiungimento degli obiettivi annuali. 

Entro il 31 marzo dell’anno successivo il Nucleo di valutazione procede alla valutazione del raggiungimento 

degli obiettivi assegnati. 

 

RISORSE FINANZIARIE ASSEGNATE: 

La definizione degli obiettivi segue, di norma, l’approvazione del bilancio di previsione.



COMUNE DI PIGNATARO INTERAMNA 
Provincia di Frosinone 

 
PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 

triennio 2024 – 2026 
 

 
 

OBIETTIVI ORGANIZZATIVI COMUNI A TUTTI I SETTORI 

 

OBIETTIVO DESCRIZIONE OBIETTIVO PESO 

OBIETTIVO 

% 

ATTUAZIONE L. 241/90 Individuazione fabbisogno formativo di 

aggiornamento predisposizione e 

programmazione piano formativo 

 

Tempi di realizzazione: 31dicembre2023 

 

Indicatori risultato: 

Accertamento impatto positive 

dellaformazioneeffettuata 

Numerocorsi/seminari di formazione a cui 

hannopartecipatoidipendenti 

20% 

PRIVACY E 

TRATTAMENTO DEI 

DATI PERSONALI 

Adeguamento della modulistica al 

GDPR679/2016edalD.Lgs 101/2018; 

Attività di formazione del personale 

dipendente. 

 

Tempidi realizzazione: 31dicembre2023 

 

Indicatori risultato: 

Totale modelli aggiornati/sutotalemodelli in 

uso; 

Numero corsi/seminari di formazione a cui 

hanno partecipato i dipendenti. 

20% 
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ATTUAZIONE 

OBBLIGHI DI 

TRASPARENZA E 

ANTICORRUZIONE 

In materia di prevenzione della corruzione: 

Dare concreta attuazione alla 

mappaturadeiprocessi di competenza del 

Settore; 

Curare la concreta attuazione delle misure 

previste dal Sottosezione 2.3, Rischi corruttivi 

e trasparenza del PIAO 2024/2026 

Applicazione della Normativa Anticorruzione; 

Adeguata formazione del personale; 

 

In materia di trasparenza: 

Aggiornare le pagine web del sito internet; 

Aggiornare la sezione “Amministrazione-

Trasparente” e relative sottosezioni, 

implementando dati, documenti e 

informazioni pubblicandoli sul sito 

istituzionale dell’Ente e in 

“AmministrazioneTrasparente”, nel rispetto 

del D. Lgs.33/2013; 

 

Dovranno inoltre garantire: 

Revisione di tutti iregolamenti comunali, in 

vigore, da pubblicare sul sito web comunale, 

(con definizione di un sistema di revision 

complete almeno triennale); 

Predisposizione e pubblicazione dei moduli e 

degli allegati con i quali i cittadini 

presenteranno le loro richieste all’ente. 

 

Tempi di realizzazione:31dicembre2024 

 

Indicatori risultato: 

20% 

 Verifica del Nucleo (attestazione ed una 

verifica infrannuale) degli atti pubblicatisul 

link “AmministrazioneTrasparente”. 

 

Verifica del Responsabile della prevenzione e 

della corruzione mediante autovalutazione del 

Responsabile di Settore 
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INFORMATIZZAZIONE 

DEI PROCESSI E 

DELLE PROCEDURE 

-Informatizzare le procedure attraverso 

attivazione/implementazione/integrazione 

software e hardware. 

Incremento dell’utilizzo della posta elettronica 

certificate nelle comunicazioni interne ed 

esterne 

Dematerializzazione dell’attività dell’ufficio e 

delle procedure ad iniziativa di soggetti esterni 

favorendo istanze e richieste attraverso email, 

PEC e telefono. 

Predisposizione di modulistica editabile da 

pubblicare in apposite sezione sul sito 

istituzionale dell’ente; 

Potenziare l’utilizzodella firma digitale o 

firma elettronica qualificata e mandato 

informatico. 

 

Tempi di realizzazione: 31dicembre2023 

 

Indicatori risultato: 

grado di informatizzazione delle procedure 

 

20% 

RICOGNIZIONE 

CONTENZIOSO 

-ricognizione semestrale contenzioso in essere 

 

Tempi di realizzazione: 31dicembre2023 

 

Indicatori di risultato: 

avvenuto adempimento 

20% 
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OBIETTIVI SERVIZIO I^ E SERVIZIO IV^ ANNO 2024 

 

 OBIETTIVO DESCRIZIONEOBIETTIVO PESO 

OBIETTIV

O 

% 

1 RENDERE 

L’AMMINISTRAZIONE PIU’ 

EFFICIENTE E VICINA AI 

CITTADINI 

Riorganizzare il servizio di anagrafe e 

stato civile potenziando 

l’orientamentodell’utenza e 

dematerializzando i processi interni allo 

scopo di velocizzare le prestazioni e 

ridurre i tempi di attesa anche attraverso 

la predisposizione di modulistica 

editabile da pubblicare in apposite sezioni 

sul sito istituzionale dell’ente e 

potenziando le risposte e le 

comunicazioni via PEC; 

Diminuire e contenere i tempi di risposta 

o comunicazione al cittadino/utente 

 

Tempi di realizzazione: 31dicembre 

 

Indicatori di risultato: 

Implementazione attività finalizzata al 

miglioramento dei servizi 

 

25% 

2 GESTIONE CONTENZIOSO Ridurre i costi del contenzioso attraverso 

azioni transattive 

Ricognizione del contenzioso ai fini 

dell’accantonamento e dello stanziamento 

del fondo rischi da contenzioso. 

 

Tempi di realizzazione:31dicembre 

 

Indicatori di risultato:

 avvenuto adempimento 

10% 

3 MIGLIORARE IL LIVELLO 

DI QUALITA’ DEI SERVIZI 

SOCIALI ED EDUCATIVI 

EROGATI 

Migliorare il rapporto tra Servizi Sociali 

ed Utenza riorganizzando i processi 

interni per ottimizzare i rapporti con 

l’utenza e migliorare la qualità delle 

risposte 

Migliorare la qualità dei servizi a 

supporto delle scuole (mensa, trasporto) 

Potenziare i servizi all’infanzia (asilo 

nido) e a gli anziani 

Tempi di realizzazione:31dicembre 

Indicatori di risultato: 

Implementazione attività finalizzata al 

miglioramento dei servizi 

25% 
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4 PREDISPOSIZIONE 

REGISTRO ACCESSO 

-predisposizione registro accesso 

 

Tempi di realizzazione: 31dicembre 

 

Indicatori di risultato: esecuzione degli 

adempimenti 

10% 

5 ATTIVAZIONE SERVIZIO 

WHISTLEBLOWING 

-attivazione canale whistleblowing 

 

Tempi di realizzazione: 31dicembre 

 

Indicatori di risultato: esecuzione degli 

adempimenti 

15% 

6 ATTIVITA’ PRODUTTIVE Informatizzazione dei procedimenti 

afferenti il SUAP 

-controllo e monitoraggio impresa in un 

giorno 

 

Tempi di realizzazione:31dicembre 

 

Indicatori di risultato: esecuzione degli 

adempimenti 

15% 

 

 

OBIETTIVI SERVIZIO II^ E SERVIZIO III^ ANNO 2024 

 

 OBIETTIVO DESCRIZIONEOBIETTIVO PESO 

OBIETTIV

O 

% 

1 RIDUZIONE SPESA 

CORRENTE E 

OTTIMIZZAZIONE DELLE 

ENTRATE 

-  Monitoraggio spesa corrente 

- costante verifica entrate 

 

Tempi di realizzazione: 31dicembre 

 

Indicatori di risultato: avvenuto 

adempimento nel rispetto dei tempi 

programmati 

30% 
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2 

 

GESTIONE DELLE RISORSE 

UMANE 

Ridurre i tempi per la conclusione della 

contrattazione decentrata integrativa di 

lavoro. 

Garantire una gestione efficace, efficiente 

e costantemente aggiornata degli aspetti 

giuridici, economici e contrattuali del 

personale. 

Attivazione delle procedure di assunzione 

previste nel PTFP 

 

Tempi di realizzazione:31dicembre 

 

Indicatori di risultato: avvenuto 

adempimento nel rispetto dei tempi 

programmati 

40% 

3 PROSECUZIONE 

NELL’ATTIVITÀ DI 

CONTRASTO ALL’EVASIONE 

TRIBUTARIA 

Ridurre l’evasione tributaria con attività 

di controllo. 

Mantenimento in ordine della banca dati 

con attività di bonifica continuativa. 

Applicazione nuovi principi di fiscalità 

locale 

Validazione piani ARERA per TARI 

 

Tempi di realizzazione:31dicembre con 

prosecuzione nell’anno successivo 

 

Indicatoridirisultato: 

numero dei contribuenti

 dacontrollare; 

numero dei contribuenti controllati, 

distinti per tipo di tributo. 

Avvenuto adempimento 

30% 

 

 

 

OBIETTIVI SERVIZIO V^ ANNO 2024 

 

 OBIETTIVO DESCRIZIONEOBIETTIVO PESOOBIE

TTIVO 

% 

1 PROGETTAZIONE O 

ESECUZIONE LAVORI 

PUBBLICI 

L’Amministrazione Comunale nel 2024 

intende dare avvio e portare a 

conclusione numerose opera pubbliche, 

previste nel Piano triennale OO.PP. e nel 

bilancio, per cui si rende necessario 

curare le progettazioni, gli appalti, 

l’esecuzione e pagamenti relativi a tutti 

gli interventi nel rispetto delle 

tempistiche. 

 

35 % 
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Tempi di realizzazione:31dicembre 

 

Indicatori risultato:completamento delle 

fasi  progettuali nel rispetto delle 

tempistiche. 

2 ADOZIONE DI UN SISTEMA 

INFORMATICO 

CIMITERIALE 

Adozione di un Sistema informatico 

cimiteriale di gestione dei loculi e delle 

sepolture che sostituisca l’attuale 

supporto cartaceo, e riguardante: 

la pianificazione di tutte le operazioni 

relative ai defunti e la gestione di tutte le 

operazioni relative a contratti riguardanti 

sia nuove concessioni, sia i rinnovi; 

mappatura del cimitero 

gestione più efficiente delle entrate 

annualmente incamerate. 

 

Tempidi realizzazione: 31dicembre 

 

Indicatori risultato: adozione del 

Sistema informatico Cimiteriale 

20 % 

3 INFORMATIZZAZIONE DEI 

PROCEDIMENTI PER 

ACCETTAZIONE E 

RILASCIO TITOLI 

ABILITATIVI 

Informatizzazione processi per 

accettazione e rilascio titoli abilitativi e 

dei procedimenti SUE/SUAP 

Predisposizione di modulistica editabile 

da pubblicare in apposite sezioni sul sito 

istituzionale dell’ente 

 

Tempidi realizzazione: 31dicembre 

 

Indicatori di risultato: % di pratiche 

informatizzate 

15% 
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4 GESTIONE DEL 

TERRITORIO E 

DELL’AMBIENTE 

Adozione e aggiornamento catasto 

incendi e aggiornamento della mappa 

delle aree percorse dal fuoco; 

Intensificazione controlli e verifiche sulla 

regolarità dei lavori di edilizia privata, in 

collaborazione con gli organi di polizia. 

 

Tempi di realizzazione:31dicembre 

 

Indicatori di risultato: esecuzione degli 

adempimenti 

15% 

5 GARANTIRE LA CURA E LA 

TUTELA DEL PATRIMONIO E 

DEL VERDE PUBBLICO 

Assicurare la manutenzione del 

verde pubblico. 

 

Tempidi realizzazione:31dicembre 

 

Indicatori di risultato: 

attività continua. 

15% 

 

 

 

OBIETTIVI SERVIZIO VI^ ANNO 2024 

 

 OBIETTIVO DESCRIZIONEOBIETTIVO PESOOBIE

TTIVO 

% 

1 RIDUZIONE DELLA SPESA 

PUBBLICA E DEGLI 

SPRECHI 

Completare l’analisi delle utenze attive e 

non necessarie o sostituibili con soluzioni 

alternative e vantaggiose per l’Ente; 

Monitorare costantemente i consumi 

energetici e di telefonia al fine di 

individuare soluzioni più vantaggiose; 

Sostituzione, negli edifici pubblici, delle 

lampade tradizionali con lampade LED 

basso impatto energetico. 

 

Tempi di realizzazione:31dicembre 

 

Indicatori risultato: effettiva riduzione 

della spesa 

15% 
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2  

POTENZIAMENTO DEI 

SERVIZI DI CONTROLLO 

DEL TERRITORIO 

-Potenziare il servizio di controllo del 

territorio volto a far rispettare il CdS 

- intensificazione controlli e verifiche in 

collaborazione con Ufficio Tecnico sugli 

abusi edilizi 

Tempi di realizzazione:31dicembre 

 

Indicatoririsultato: 

Controlli effettuati 

Capacità di attivare servizi specifici su 

richiesta dell’Amministrazione 

 

15% 

3  

PROTEZIONE CIVILE 

Coordinamento del Servizio di 

Protezione civile. 

-formazione personale 

-aggiornamento funzioni di supporto 

 

Tempi di realizzazione:31dicembre 

 

Indicatori di risultato: 

esecuzione degli adempimenti 

20% 

4  

POTENZIAMENTO DEI 

SERVIZI DI CONTROLLO 

TABELLE PUBBLICITARIE 

 

Potenziare il servizio di controllo del 

territorio volto a far rispettare le 

disposizioni in materia di pubblicità. 

 

Tempi di realizzazione:31dicembre 

 

Indicatoririsultato: 

Controlli effettuati 

-Capacità di attivare servizi specifici su 

richiesta dell’Amministrazione 

 

20% 

5 POTENZIAMENTO DEI 

SERVIZI DI CONTROLLO 

SUL CONFERIMENTO DEI 

RIFIUTI 

-Potenziare il servizio di controllo 

conferimento rifiuti 

-Potenziare attività di controllo 

sull’abbandono dei rifiuti 

Indicatori risultato: 

Controlli effettuati 

 

30% 
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OBIETTIVI SEGRETARIO COMUNALE ANNO 2024 

 

 

 
 Descrizione 

obiettivi 
Pes

.% 

Indicatori

 di 

misurazion

e 

Valori 

attesi 

Data 

fine 
attesa 

1 Monitoraggio del 

rispetto dell’obbligo 

di pubblicazione dei 

documenti oggetto di 

trasparenza 

15% Verifica della 

pubblicazione 

dei documenti 

oggetto di 

trasparenza 

Accesso 

 all

a sezione 

trasparente e 

verifica della 

corretta 

pubblicazione

,in particolare 

delle 

informazioni 

relative agli 

incarichi e 

agli 

appalti 

31/12/202
4 

2 Gestione e 
Coordinamento della 

contrattazione 

decentrata integrativa 

dell’anno di 

riferimento in 

conformità al nuovo 

comparto funzioni 

locali CCNL2019-

2021del 16/11/2022 

20% Conclusione 

della 

contrattazione 

decentrata 

integrativa di 

lavoro. 

 

Avvenuto 

adempimento 

nel rispetto 

dei tempi 

programmati 

31/12/202
4 

3 Gestione e 
Coordinamento del 

monitoraggio 

sull’implementazione 

della Sottosezione 2.3, 

Rischi corruttivi e 

trasparenza 

10% Redazione del 

monitoraggio

annuale sulla 

anticorruzione 

Verifica e 

controllo 

sull’attività 

dei 

responsabili 
delle strutture 

31/12/202
4 



COMUNE DI PIGNATARO INTERAMNA 
Provincia di Frosinone 

 
PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 

triennio 2024– 2026 
 
 

 

4 Collaborazione e 
assistenza giuridico-
amministrativa nei 

confronti della 
struttura gestionale 

20% Coordinamento 

del Servizio 

Avvenuto 

adempimento 

31/12/202
4 

5 Assistenza al Sindaco 
e agli organi di 

governo per 
l’individuazione degli 
strumenti giuridico - 
amministrativi più 

idonei per consentire 
l’ottimale 

conseguimento degli 
obiettivi 

dell’amministrazione 

15% Coordinamento 

del Servizio 

Avvenuto 

adempimento 

31/12/202
4 

6 Funzioni di 
coordinamento e 

sovrintendenza dei 
dirigenti/Responsabili 

10% Coordinamento 

del Servizio 

Avvenuto 

adempimento 

31/12/202
4 

7 Partecipazione con 
funzioni consultive, 

referenti e di 
assistenza alle riunioni 
del Consiglio e della 
Giunta, curandone la 

verbalizzazione 

10% Esecuzione 

degli 

adempimenti 

Attività 

continua 

31/12/202
4 

 

  

 

In riferimento alla 2^ Sezione di programmazione sottosezione 2.2 PERFORMANCE, il Nucleo di 

Valutazione, con verbale acquisito al prot. 2928 del 26/04/2024, ha validato il Piano della 

performance per il triennio 2024/2026. 
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2^ Sezione di programmazione 

 

sottosezione 2.3 

 

RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 

 

 

NOTE 

 

Art. 3, comma 1, lettera c), del Regolamento DPCM n. 132/2022 

(la sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza, sulla base degli obiettivi strategici in materia definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi 

della legge 6 novembre 2012, n. 190. 

Costituiscono elementi essenziali della sottosezione quelli indicati nel Piano nazionale 

anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge 6 

novembre 2012 n. 190 del 2012 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 del 2013. La 

sottosezione, sulla base delle indicazioni del PNA, contiene: 

 

la valutazione di impatto del contesto esterno; 

la valutazione di impatto del contesto interno; 

la mappatura dei processi; 

l’identificazione e valutazione dei rischi corruttivi; 

la progettazione di misure organizzative per il trattamento del   rischio; 

il monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure; 

la programmazione dell’attuazione della trasparenza e il monitoraggio delle misure organizzative 

per garantire l’accesso civico semplice e generalizzato, ai sensi del d.lgs. n. 33 del 2013). 

 

Preso atto dell’art. 6 del decreto del 30 giugno 2022, n. 132, ad oggetto: “Regolamento recante 

definizione del contenuto del Piano integrato di attività e organizzazione”, il quale testualmente 

recita: 

 

“1. Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui 

all'articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi 

all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai 

sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle 

relative a: 

a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

2. L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi, 

modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse 

ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore 
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pubblico. Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei 

monitoraggi effettuati nel triennio.” …si procede all’aggiornamento del processo di mappatura di 

cui al Piano Anticorruzione 2022/2024, approvato con D.G.C. n. 16 del 21/04/2022 “…in presenza 

di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative 

significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a 

protezione del valore pubblico…”; poiché non sono state rilevate evenienze tali, si può, al 

momento, confermare la stesura attualmente in essere. Si è comunque provveduto, sulla scorta delle 

linee guida ANAC contenute nel PNA 2022, alla pubblicazione di avvisi nei confronti degli 

stakeholder, al fine di reperire eventuali indicazioni ritenute utili ai fini della redazione della 

sezione. 

 

• Mappatura dei processi sensibili al fine di identificare le criticità che, in ragione della 

natura e delle peculiarità dell’attività stessa, espongono l’amministrazione a rischi corruttivi con 

focus sui processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti a incrementare il valore 

pubblico (cfr. 2.2.). 

 

 

MAPPATURA DEI PROCESSI 

L’analisi del contesto interno, oltre ai dati generali sopra indicati, è basata sulla rilevazione ed 

analisi dei processi organizzativi. 

La mappatura dei processi è un modo “razionale” di individuare e rappresentare tutte le attività 

dell’ente; in particolare consiste nella scomposizione di ogni processo nelle sue varie fasi, 

identificando, per ciascuna, gli elementi fondamentali; per questo è indispensabile ai fini 

dell’identificazione, della valutazione e del trattamento dei rischi corruttivi. 

L’accuratezza e l’esaustività della mappatura dei processi è un requisito indispensabile per la 

formulazione di adeguate misure di prevenzione; pertanto l’obiettivo del PNA è che gli enti 

realizzino la mappatura di tutti i processi. 

Essa può essere effettuata con diversi livelli di approfondimento. Dal livello di approfondimento 

scelto dipende la precisione e, soprattutto, la completezza con la quale è possibile identificare i 

punti più vulnerabili del processo e, dunque, i rischi di corruzione che insistono sull’ente: una 

mappatura superficiale può condurre a escludere dall’analisi e trattamento del rischio ambiti di 

attività che invece sarebbe opportuno includere. 

La ricostruzione accurata della “mappa” dei processi organizzativi è un esercizio conoscitivo 

importante non solo per l’identificazione dei possibili ambiti di vulnerabilità dell’amministrazione 

rispetto alla corruzione, ma anche rispetto al miglioramento complessivo del funzionamento della 

macchina amministrativa. 

Una buona mappatura dei processi fa emergere duplicazioni, ridondanze e nicchie di inefficienza e 

consente di apportare miglioramenti all’organizzazione comunale sotto il profilo della spesa 

(efficienza allocativa o finanziaria), della produttività (efficienza tecnica), della qualità dei servizi 

(dai processi ai procedimenti) e della governance. 

Il concetto di processo è diverso da quello di procedimento amministrativo, in quanto non tutta 

l’attività di una pubblica amministrazione è riconducibile a procedimenti amministrativi. Quindi il 

concetto di processo è più ampio e flessibile di quello di procedimento amministrativo. 

In ogni caso i due concetti non sono tra loro incompatibili: pertanto la rilevazione dei procedimenti 

amministrativi è sicuramente un buon punto di partenza per l’identificazione dei processi 

organizzativi. 

Si ricorda che la ricognizione dei procedimenti e l’individuazione dei loro principali profili 

organizzativi, oltre ad essere stata esplicitamente prevista già dalla legge 241/90, è oggetto di 
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specifici obblighi di trasparenza ai sensi del d.lgs. 33/2013 (art. 35). 

Il PNA vigente richiede che nella mappatura vengano evidenziati i seguenti elementi: 

 

individuazione delle responsabilità; 

individuazione delle strutture organizzative che intervengono; 

indicazione dell’origine del processo (input); 

indicazione del risultato atteso (output); 

indicazione delle fasi del processo; 

i tempi, i vincoli, le risorse, le interrelazioni tra i processi. 

 

Per la mappatura è stato adottato un sistema che ha previsto il coinvolgimento dei responsabili 

delle strutture organizzative, nel senso che le schede sono state elaborate dal RPC in 

contraddittorio con i singoli responsabili. 

 

La sottosezione 2.3 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA è stata sviluppata 

nell’Allegato 1 e negli Allegati A, B, C, D al presente PIAO. 
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3^ Sezione di programmazione 

 

sottosezione 3.1 

 

STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

 

 

NOTE 

 

Art. 3 Regolamento DPCM n. 132/2022 

(in questa sottosezione è illustrato il modello organizzativo adottato dall’Amministrazione e sono 

individuati gli interventi e le azioni necessarie programmate di cui all’art. 3, comma 1, lettera a) 

 

CONTENUTO (In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato 

dall'Amministrazione/Ente: 

organigramma; 

livelli di responsabilità organizzativa, 

n. di fasce per la graduazione delle posizioni dirigenziali e simili (es. posizioni organizzative) e 

Modello di rappresentazione dei profili di ruolo come definiti dalle linee guida di cui all'articolo 6 

– ter, comma1, del decreto – legislativo30marzo2001, n.165; 

ampiezza media delle unità organizzative in termini dinumero di dipendenti in servizio; 

altre eventuali specificità del modello organizzativo, nonché gli eventuali interventi e le azioni 

necessarieperassicurarelasuacoerenzarispettoagliobiettividivalore pubblico identificati.). 

 

L’ente è strutturato in n. 6 Servizi:  

 

SETTOREORGANIZZATIVO RESPONSABILE E.Q. 

SERVIZIO I^: affari generali, 

rapporti con enti ed istituzioni, 

protocollo, cultura e sport, 

commercio ed attivita’ produttive, 

pubblica istruzione, assistenza 

socio-sanitaria, mense scolastiche, 

trasporto pubblico e trasporto 

alunni, affari legali 

 

Dott.ssa Gabriella Evangelista 

SERVIZIO II^: ragioneria, 

bilancio  

 

Sindaco Benedetto Murro 

SERVIZIO III^: tributi, 

contenzioso tributario, personale, 

economato 

Maria Assunta Risi 

SERVIZIO IV^: demografico, 

elettorale, stato civile, statistica 

 

Sindaco Benedetto Murro 

SERVIZIO V^: urbanistica e Sindaco Benedetto Murro 
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assetto del territorio, edilizia 

privata, pratiche sisma, opere, 

lavori e servizi pubblici, appalti, 

contratti servizi cimiteriali                                   

 

 

SERVIZIO VI^: polizia 

amministrativa e locale, viabilita’ e 

sicurezza stradale, manutenzione 

strade, pubblica illuminazione ed 

edifici pubblici, igiene, tutela 

ambientale e protezione civile 

 

 

 

Sindaco Benedetto Murro 

 

Per ciascuna delle Aree sopraindicate è prevista una figura Apicale, individuata secondo le 

disposizioni del TUEL e del CCNL vigente. La graduazione delle posizioni organizzative è oggetto 

di apposito regolamento comunale di cui alla D.G.C. n. 47del 08/06/2019.  

In riferimento ai profili professionali individuati dalla contrattazione collettiva, con particolare 

riguardo all’insieme di conoscenze, competenze e capacità del personale da assumere anche per 

sostenere la transizione digitale ed ecologica della pubblica amministrazione e relative anche a 

strumenti e tecniche di progettazione e partecipazione a bandi nazionali ed europei, nonché alla 

gestione dei relativi finanziamenti, è stata individuata, con apposito decreto sindacale n. 3 del 

22/03/2023, la figura del Responsabile per la Transizione Digitale. 

 

Le unità organizzative afferenti alle specifiche Aree sono così strutturate: 

 

Servizio I^ 

n. 1 Funzionario Elevata Qualificazione; 

n. 1 Istruttore  

n. 1 Operatore esperto 

 

Servizio II^ 

 

Servizio III^ 

n. 2 Istruttore; 

 

Servizio IV^ 

n.  1 Istruttore  

 

Servizio V^ 

n. 1 Operatore esperto 

 

Servizio VI^ 

n. 1 Istruttore 

n. 1 Operatore  
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3^ Sezione di programmazione 

 

sottosezione 3.2 

 

ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 

 

 

NOTE 

 

Art. 4, comma 1, lettera b), del Regolamento DPCM n. 132/2022 

(in questa sottosezione sono indicati, in coerenza con la definizione degli istituti del lavoro agile stabiliti dalla Contrattazione collettiva nazionale, la strategia 

e gli obiettivi di sviluppo di modelli di organizzazione del lavoro, anche da remoto, adottati dall’amministrazione. 

 

A tale fine, ciascun Piano deve prevedere: 

che lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non pregiudichi in alcun modo o riduca la fruizione dei servizi a favore degli utenti; 

la garanzia di un’adeguata rotazione del personale che può prestare lavoro in modalità agile, assicurando la prevalenza, per ciascun lavoratore, 

dell’esecuzione della prestazione lavorativa in presenza; 

l’adozione di ogni adempimento al fine di dotare l’amministrazione di una piattaforma digitale o di un cloud o, comunque, di strumenti tecnologici idonei a 

garantire la più assoluta riservatezza dei dati e delle informazioni che vengono trattate dal lavoratore nello svolgimento della prestazione in modalità agile; 

l’adozione di un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove presente; 

l’adozione di ogni adempimento al fine di fornire al personale dipendente apparati digitali e tecnologici adeguati alla prestazione di lavoro richiesta;) 

 

L’Ente comunale intende adottare il seguente Piano del Lavoro agile 2024/2026: 
 

Art. 1 
Indicazioni generali 

 
1. Il ricorso al lavoro agile è finalizzato al raggiungimento dei seguenti obiettivi: 
- miglioramento delle performance, ivi compresa la riduzione dei tempi di conclusione dei procedimenti amministrativi e l’aumento delle attività svolte; 
- conciliazione tra i tempi di vita e di lavoro, 
- promozione delle pari opportunità, 
- incremento del benessere organizzativo, 
- riduzione delle assenze, 
- riduzione del traffico e del connesso inquinamento. 
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2. Il presente documento viene dettato nelle more dell’approvazione del Piano Integrato di Attività ed Organizzazione di cui all’articolo 6 del D.L. n. 80/2021. 
3. Il lavoro agile è una modalità di svolgimento del rapporto di lavoro subordinato stabilita mediante un accordo tra il dipendente e l’ente, che prevede forme di 
organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e, nel rispetto delle normative dettate, senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro, nonché con l’utilizzo di 
strumenti tecnologici per lo svolgimento dell’attività lavorativa. 
4. Può essere svolto presso il domicilio del dipendente e/o in luoghi individuati dall’amministrazione, possibilmente d’intesa con il lavoratore. 
5. La relazione sindacale prevista è la informazione preventiva e, a richiesta dei soggetti sindacali o su iniziativa dell’ente, il confronto. 
 

Art. 2 
Il trattamento economico e la condizione giuridica dei dipendenti 

 
1. I dipendenti in lavoro agile non possono subire alcuna discriminazione, anche indiretta, in termini di trattamento economico e/o di condizione giuridica, 
tenendo conto degli istituti economici e giuridici compatibili. 
2. Le metodologie di valutazione, sia con riferimento a quelle per la graduazione degli incarichi dirigenziali e di posizione organizzativa, sia con riferimento a 
quelle per le prestazioni ed i risultati, vanno adeguate e devono evitare ogni forma di penalizzazione delle prestazioni svolte in questa modalità. 
 

Art 3 
Le attività che possono essere svolte in lavoro agile 

 
1. Tutte le attività, tranne quelle che l’ente individua espressamente come tali, possono essere svolte in modalità agile. 
2. Le attività che non possono essere svolte in lavoro agile sono individuate dai Responsabili dei Servizi, sulla base di un monitoraggio di tutte quelle che 
coordinano. 
3. L’ente, con delibera di giunta, può dettare delle specifiche linee guida. 
4. Si ritiene che le seguenti siano incompatibili con il lavoro agile: 
- Vigilanza urbana; 
- Realizzazione di opere pubbliche, per le parti che non sono ascrivibili ad attività d’ufficio; 
- Notifiche; 
- Supporto agli uffici da svolgere in presenza; 
- Sportelli con contatto diretto con gli utenti; 
- Servizi cimiteriali; 
- Servizi sociali, per le parti che non sono ascrivibili ad attività d’ufficio; 
- Raccolta e smaltimento dei rifiuti; 
- Interventi connessi a condizioni di emergenza, per le parti che non sono ascrivibili ad attività d’ufficio; 
- Supporto agli organi di governo, per le parti che non sono ascrivibili ad attività d’ufficio. 
 

Art. 4 
Le condizioni 
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1. Nella effettuazione del lavoro agile occorre garantire il rispetto delle seguenti condizioni: 
2. L’invarianza dei servizi resi all’utenza, che deve essere attestata dal Responsabile del Servizio con cadenza almeno settimanale; 
3. L’adeguata rotazione del personale autorizzato alla prestazione di lavoro agile, assicurando comunque la prevalenza per ciascun lavoratore del lavoro in 
presenza, fatto salvo che per i dipendenti cd fragili; 
4. L’adozione di appositi strumenti tecnologici idonei a garantire l’assoluta riservatezza dei dati e delle informazioni trattati durante lo svolgimento del lavoro 
agile. Tale risultato è raggiunto attraverso uno dei seguenti strumenti: sistemi Multi factor authentication, attivazione di una VPN, utilizzazione della tecnologia 
VDI, Cloud. Il soddisfacimento di tale requisito è attestato dal Responsabile del Servizio. 
5. L’adozione e realizzazione di un piano di smaltimento dell’eventuale lavoro arretrato, ove accumulato; 
6. La fornitura di idonea dotazione tecnologica al lavoratore. Tale vincolo può, con il consenso del dipendente, essere sostituito dalla utilizzazione della 
dotazione tecnologica del lavoratore, ferma restando la idoneità che deve essere attestata da parte del Responsabile del Servizio; 
7. La stipula dell’accordo individuale di cui al successivo articolo 8. 
 

Art. 5 
La scelta dei dipendenti 

 
1. I dipendenti da adibire a lavoro agile sono individuati dai Responsabili dei Servizi, dando corso in via ordinaria alla rotazione e nel numero massimo 
giudicato compatibile con lo svolgimento ottimale delle prestazioni. 
2. Nel caso di richieste più elevate si applicano, nell’ordine, le seguenti preferenze: 
- lavoratrici nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità previsto dall’articolo 16 del testo unico delle disposizioni legislative 
in materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151; 
- lavoratori con figli in condizioni di disabilità ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104; 
- lavoratori cd fragili, sulla base di una attestazione dal medico competente dell’ente; 
- lavoratori che hanno patologie che suggeriscono la riduzione degli spostamenti, sulla base di una attestazione dal medico competente dell’ente; 
- lavoratori che hanno coniugi, partner, familiari fino al terzo grado o affini fino al secondo grado che richiedono un’assistenza continua e che siano 
conviventi; 
- lavoratori che hanno uno o più figli fino a 14 anni conviventi; 
- lavoratori che hanno una distanza più elevata tra domicilio e luogo di lavoro e viceversa; 
- lavoratori che hanno presentato domanda. 
3. Di norma i dipendenti in lavoro agile garantiscono che 3 giorni la settimana sono svolti in presenza. 
4. Nella fase di emergenza sanitaria sono collocati a richiesta in lavoro agile in modo permanente tutti i lavoratori cd fragili. 
5. Nella fase di emergenza sanitaria il periodo di lavoro svolto in presenza può essere ridotto o annullato. Occorre prevedere fin da subito che nell’arco 
dell’anno ci sia comunque la prevalenza del lavoro in presenza su quello svolto in modalità agile. 
 

Art. 6 
Le misure organizzative 
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1. L’ente assume tutte le misure organizzative necessarie per garantire lo svolgimento del lavoro agile nelle modalità più idonee per il perseguimento delle 
finalità per le quali esso è attivato. 
2. I lavoratori devono colloquiare ordinariamente con il Responsabile del Servizio di riferimento, con gli organi di governo, con gli altri Responsabile dei 
Servizi, con i colleghi e con gli utenti. 
3. II Responsabile del Servizio di riferimento assegna al dipendente in lavoro agile le attività da svolgere, accompagnati da indicatori per la misurazione 
dell’effettivo svolgimento. 
 

Art. 7 
L 'orario di lavoro ed il diritto alla disconnessione 

 
1. L’impegno orario nel caso di lavoro agile è quello previsto dai contratti nazionali e dal contratto individuale. 
2. La prestazione lavorativa deve essere svolta nell’arco di 5 (ovvero 6) giorni la settimana e nell’arco orario compreso tra le 7,15 e le 19,15. 
3. Occorre garantire la mattina un periodo di contattabilità nell’arco temporale compreso tra le 08,30 e le 13,30 e nel pomeriggio nei giorni di martedì e giovedì 
dalle 15,15 alle 17,45. 
4. La verifica del rispetto della presenza giornaliera e dell’orario di lavoro è realizzata attraverso la timbratura a distanza. 
5. Nel caso di attività che si protragga senza interruzioni per oltre 6 ore consecutive, occorre garantire 
lo svolgimento di una pausa di almeno 30 minuti. 
6. A partire dalle 19,30 e fino alle 7,30 del mattino successivo, nonché per le intere giornate di sabato e domenica e per tutte le festività infrasettimanali i 
dipendenti hanno il diritto di non ricevere e di non rispondere a telefonate, mail, sms, whatsapp e quant’altro proviene dall’ente. Questo diritto non si applica ai 
dipendenti che sono impegnati in reperibilità o in servizio durante quest’arco orario. 
 

Art. 8 
L’accordo individuale ed il progetto 

 
1. Per dare avvio al lavoro agile occorre che vi sia un accordo individuale scritto ed un progetto. 
2. Nell’accordo individuale sono comunque contenuti i seguenti elementi: contenuto e durata del progetto; modalità di svolgimento della prestazione 
lavorativa; individuazione degli strumenti assegnati; modalità di esercizio del potere direttivo da parte del datore di lavoro; termini di preavviso; indicazione 
delle fasce orarie di contattabilità; definizione dei tempi di riposo del lavoratore; previsione che durante tali fasce si deve dare corso all’interlocuzione anche 
con gli utenti; giornate in cui il dipendente svolgerà la propria prestazione presso gli uffici dell’ente; luogo in cui viene svolto il lavoro agile; indicazione dei 
diritti e dei doveri connessi a questa modalità di svolgimento della prestazione lavorativa; vincolo al rispetto delle misure di salvaguardia; informativa sulla 
sicurezza; modalità di recesso; indicazione dei giustificati motivi di recesso; obiettivi che devono essere raggiunti dal dipendente; modalità e criteri di 
misurazione della prestazione. 
3. La prosecuzione del lavoro agile è subordinata alla verifica positiva del grado di raggiungimento degli obiettivi, verifica che deve essere svolta con cadenza 
almeno mensile. 
4. Il progetto può essere a tempo determinato o indeterminato. 
5. Nel caso di mancato raggiungimento degli obiettivi e delle attività assegnate e di infrazioni alle modalità di svolgimento, l’ente può recedere e/o può non 
rinnovare alla scadenza. 
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6. Il progetto deve indicare quali sono le strutture organizzative interessate, il numero di dipendenti interessati, le modalità di svolgimento della governance e 
di verifica anche intermedia del suo grado di avanzamento e realizzazione. Deve inoltre indicare le modalità di svolgimento, ivi compresa l’eventuale presenza 
presso la sede per una parte delle giornate 

Art. 9 
Le indennità 

 
1. Spettano ai dipendenti tutte le indennità che sono compatibili con lo svolgimento del lavoro agile. 
2. Il lavoro straordinario, in tutte le sue forme, non è compatibile con il lavoro agile, per le giornate in cui la prestazione è svolta in tale modalità. 
3. I dipendenti in lavoro agile non possono ricevere buoni pasto. 
4. I dipendenti in lavoro agile non ricevono alcuna remunerazione dei costi telefonici e/o energetici. 
 

Art. 10 
I doveri 

 
1. Si applicano tutte le disposizioni dettate nei codici disciplinari e di comportamento. 
2. Il dipendente in lavoro agile è tenuto a garantire la massima riservatezza su tutte le informazioni cui ha acceso e/o che utilizza, nonché ad assumere tutte le 
iniziative per la loro trasmissione in modo sicuro. 
3. Deve assumere tutte le iniziative necessarie per evitare gli accessi non autorizzati a tali informazioni, nonché alle banche dati dell’ente, anche da parte dei 
propri congiunti. Presta una specifica attenzione alla custodia delle password. 
4. Il dipendente custodisce con la massima diligenza gli strumenti che gli sono stati affidati, avendo cura di evitare tutti i possibili danneggiamenti degli stessi. 
5. Il dipendente deve avere cura di evitare che essi possano essere utilizzati da soggetti non autorizzati e non può utilizzarli per ragioni personali. 
6. Nel caso di cattivo funzionamento delle apparecchiature informatiche e/o dei collegamenti telematici, deve dare immediata informazione all’ente e 
cooperare per la loro risoluzione. L’ente può in questi casi richiamare il dipendente allo svolgimento in presenza della prestazione. 
7. L’ente può, in presenza di comprovate esigenze di servizio, richiamare il dipendente allo svolgi-mento in presenza della prestazione. 
 

Art. 11 
La formazione 

 
1. I dipendenti devono essere formati su: 
- contenuti e modalità del lavoro agile, ivi compresi Ì diritti e gli obblighi; 
- vincoli di salute e sicurezza del luogo di lavoro e della postazione (sicurezza antincendio, requisiti igienici minimi, integrità delle attrezzature, comportamento 
in caso di anomalie nel funzionamento, impianti elettrici, ergonomia della postazione, etc); 
- utilizzazione delle tecnologie informatiche e telematiche; 
- rafforzamento del lavoro in autonomia, empowerment, delega decisionale, collaborazione e condivisione delle informazioni. 

 
Art. 12 

Il monitoraggio 
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1. Con cadenza mensile ogni Responsabile del Servizio monitora il grado di raggiungimento degli obiettivi alla cui realizzazione sono impegnati dipendenti 
collocati in lavoro. Il mancato o insufficiente svolgimento di questa attività determina la maturazione di responsabilità dirigenziale e/o di risultato. 
2. Con cadenza annuale l’ente monitora gli effetti del lavoro agile sulla organizzazione e sulla comunità. Tale monitoraggio è effettuato sulla base dei risultati 
effettivamente raggiunti sui seguenti elementi: 
- Realizzazione degli obiettivi, 
- Soddisfazione degli utenti, 
- Conseguimento di risparmi, 
- Riduzione dei tassi di assenza a qualsiasi titolo, 
- Innalzamento della produttività, 
- Riduzione dei tempi di conclusione dei procedimenti, 
- Miglioramento del benessere organizzativo, 
- Riduzione del traffico e miglioramento della qualità dell’ambiente urbano. 
3. Agli esiti delle attività di verifica di cui ai precedenti commi sono apportate le necessarie modifiche al presente Piano ed ai singoli progetti di lavoro agile. 
 

Art 13 
Le misure di sicurezza 

 
1. Al lavoro agile si applicano le previsioni di cui al D.lgs. n. 81/2008, ivi compresa la sicurezza delle singole postazioni. 
2. L’ente fornisce al lavoratore ed al Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza una specifica in-formativa sui rischi generali ed i rischi specifici; tale 
informativa è aggiornata con cadenza periodica ed almeno annuale. Della ricezione e comprensione di questi documenti viene rilasciata apposita ricevuta, ove 
non contenuta nella intesa sottoscritta all’atto del collocamento in lavoro agile. L’ente provvede alla organizzazione di attività di formazione per la prevenzione 
di questi rischi. 
3. I dipendenti sono tenuti a cooperare per l’applicazione delle misure per la sicurezza. 
4. I dipendenti in lavoro agile sono tutelati contro gli infortuni sul lavoro e contro le malattie professionali e contro gli infortuni per il normale percorso di 
andata e ritorno dal domicilio a quello di svolgimento della propria prestazione 
5. I dipendenti in lavoro agile devono utilizzare la ordinaria diligenza per garantire la sicurezza delle comunicazioni con le banche dati dell’ente, a partire dalla 
custodia delle password. 
6. I dipendenti in lavoro agile hanno gli stessi obblighi di tutela della privacy previsti nello svolgimento in modalità ordinaria della propria prestazione 
lavorativa. 
 

 

Il presente Piano è stato trasmesso alle OO.SS. con nota prot. n. 2740/2024. 
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3^ Sezione di programmazione 

 

sottosezione 3.3 

 

PIANO AZIONI POSITIVE 

 

 

 

Il Comune di Pignataro Interamna sulla base di quanto stabilito dal D. Lgs. n. 198 dell’11.04.2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma 

dell'articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n.  246” intende assicurare la rimozione degli ostacoli che impediscono la piena realizzazione di pari opportunità 

di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne. 

GLI OBIETTIVI DEL D.LGS. N. 198 2006 SONO I SEGUENTI: 

• Divieto di discriminazione nell'accesso al lavoro, alla formazione e alla promozione professionali e nelle condizioni di lavoro (art. 27); 

• Divieto di discriminazione retributiva (art. 28); 

• Divieto di discriminazione nella prestazione lavorativa e nella carriera (art. 29); 

• Divieto di discriminazione nell'accesso alle prestazioni previdenziali (art. 30); 

• Divieto di discriminazione nell'accesso agli impieghi pubblici (art. 31). 

 

L'art. 48 del D. Lgs 198/2006 prevede che i Comuni predispongano piani di azioni positive tendenti ad assicurare, nel loro rispettivo ambito, la rimozione degli 

ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e dorme. L'obiettivo perseguito da detti piani è la 

pari opportunità nella gestione delle risorse umane, il rispetto e la valorizzazione delle differenze, considerate come fattore di qualità. 

Il Costume di Pignataro Interamna, attraverso l'adozione del presente piano, non vuole solo adempiere ad un obbligo normativo, ma vuole continuare a svolgere 

un ruolo propositivo e propulsivo ai fini della promozione ed attuazione concreta del principio delle pari opportunità e della valorizzazione delle differenze 

nelle politiche del personale, attraverso la rimozione di forme implicite di discriminazione, 1'individuazione e la valorizzazione delle competenze delle 

lavoratrici e dei lavoratori. 

Il presente piano si pone come obiettivi: 

1) rimuovere gli ostacoli che impediscono la realizzazione di pari opportunità nel lavoro; 

2) favorire politiche di conciliazione tra lavoro professionale e lavoro familiare; 

 

AZIONI POSITIVE 

a) Assicurare, nell'ambito del lavoro pubblico, parità e pari opportunità di genere, rafforzando la tutela dei lavoratori e delle lavoratrici e garantendo 

l'assenza di qualunque 
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forma di violenza morale o psicologica e di discriminazione, diretta e indiretta, relativa al genere, all'età, all'orientamento sessuale, alla razza, all'origine etnica, 

alla disabilità, alla religione e alla lingua. Senza diminuire l'attenzione nei confronti delle discriminazioni di genere, 1'amp1iamento ad una tutela espressa nei 

confronti di ulteriori fattori di rischio, sempre più spesso coesistenti, adeguando il comportamento del datore di lavoro pubblico alle indicazioni della Unione 

Europea. 

b) Favorire 1'ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico, migliorando l'efficienza delle prestazioni lavorative, anche attraverso la realizzazione di 

un ambiente di lavoro caratterizzato dal rispetto dei principi di pari opportunità, di benessere organizzativo e di contrasto di qualsiasi forma di discriminazione 

e di violenza morale o psichica nei confronti dei lavoratori e delle lavoratrici. 

c) Razionalizzare e rendere efficiente ed efficace l'organizzazione della Pubblica Amministrazione anche in materia di pari opportunità, contrasto alle 

discriminazioni e benessere dei lavoratori e delle lavoratrici, tenendo conto delle novità introdotte dal D.lgs. 150/2009 e delle indicazioni derivanti dal decreto 

legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (T.U. in materia della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro), come integrato dal decreto legislativo 3 agosto 2009, n. 106 

(Disposizioni integrative e correttive del D.lgs. 81/2008) e dal decreto legislativo 11 aprile 2008, n. 81 (T.U. in materia della salute e della sicurezza nei luoghi 

di lavoro}, come integrato dal decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, come modificato dal decreto legislativo 25 gennaio 2010, n. 5 (Attuazione della 

direttiva 2006/54/CE relativa al principio delle pan opportunità e della parità di trattamento fra uomini e donne in materia di occupazione e impiego). 

Flessibilità di orario, permessi aspettative e congedi 

L'Ente assicura a ciascun dipendente la possibilità di usufruire di un orario flessibile in entrata. 

Inoltre particolari necessità di tipo familiare o personale vengono valutate e risolte nel rispetto di un equilibrio fra esigenze de1l'Amministrazione e richieste dei 

dipendenti. 

Gestione delle risorse umane 

Per facilitare l'equilibrio di genere la gestione delle risorse umane sarà improntato sulla verifica degli aspetti che possono ostacolare anche indirettamente le 

pari opportunità tra uomini e donne. In particolare dovrà essere assicurato che: 

• in tutte le commissioni esaminatrici dei concorsi e delle selezioni sia riservata alle donne la partecipazione nella misura pari ad un terzo, salva motivata 

impossibilità; 

• nei bandi di selezione per l'assunzione sia garantita la tutela delle pari opportunità tra uomini e donne ed evitata qualsiasi forma di discriminazione; 

• sia favorito il reinserimento del personale assente dal lavoro per lunghi periodi (maternità, congedi parentali, lunghe malattie, etc.) mediante l'adozione 

di misure di 

accompagnamento; 

• sia favorita la concessione di permessi studio al fine di favorire la riqualificazione professionale del personale. 

Nel periodo di vigenza saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti e le possibili soluzioni ai problemi incontrati da parte del personale 

dipendente, al fine di poter procedere, alla scadenza, ad un adeguato programma. 
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3^ Sezione di programmazione 

 

sottosezione 3.4 

 

PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 

 

 

NOTE 

 

Art. 4, comma 1, lettera c), del Regolamento DPCM n. 132/2022 

(indica la consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente a quello di adozione del Piano, suddiviso per inquadramento professionale e deve 

evidenziare: 

la capacità assunzionale dell’amministrazione, calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 

la programmazione delle cessazioni dal servizio, effettuata sulla base della disciplina vigente, e la stima dell’evoluzione dei fabbisogni di personale in 

relazione alle scelte in materia di reclutamento, operate sulla base della digitalizzazione dei processi, delle esternalizzazioni o internalizzazioni o dismissioni 

di servizi, attività o funzioni; 

le strategie di copertura del fabbisogno, ove individuate; 

le strategie di formazione del personale, evidenziando le priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze organizzate per 

livello organizzativo e per filiera professionale; 

le situazioni di soprannumero o le eccedenze di personale, in relazione alle esigenze funzionali.) 

 

Gli elementi della sottosezione sono: 

 

Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente: alla consistenza in termini quantitativi è accompagnata la descrizione 

del personale in servizio suddiviso in relazione ai profili professionali presenti; 

 

Programmazione strategica delle risorse umane: 

ilpianotriennaledelfabbisognosiinserisceavalledell’attivitàdiprogrammazionecomplessivamenteintesae,coerentementead essa, è finalizzato al miglioramento 

della qualità dei 

servizioffertiaicittadiniedalleimprese.Attraversolagiustaallocazionedellepersoneedellerelativecompetenzeprofessionalicheservonoall’amministrazione,sipuòotti

mizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e si perseguono al meglio gli obiettivi di valore pubblico e performance in termini di migliori servizi alla 
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collettività. La programmazione e la definizione del proprio bisogno di risorse umane, in correlazione con i risultati da raggiungere, in termini di prodotti, 

servizi, nonché di cambiamento dei modelli organizzativi, permette di distribuire la capacità assunzionale in base alle priorità strategiche. In relazione, è 

dunque opportuno che le amministrazioni valutino le proprie azioni sulla base dei seguenti fattori: 

capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 

stima del trend delle cessazioni, sulla base ad esempio dei pensionamenti; 

stima dell'evoluzione dei bisogni, in funzione di scelte legate, ad esempio, o alla digitalizzazione dei processi (riduzione del numero degli addetti e/o 

individuazione di addetti con competenze diversamente qualificate) o alle esternalizzazioni/internalizzazioni o a potenziamento/dismissione di 

servizi/attività/funzioni o ad altri fattori interni o esterni che richiedono una discontinuità nel profilo delle risorse umane in termini di profili di competenze e/o 

quantitativi. 

 

In relazione alle dinamiche di ciascuna realtà, le amministrazioni potranno inoltre elaborare le proprie strategie in materia di capitale umano, attingendo dai 

seguenti suggerimenti: 

 

Obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse: un’allocazione del personale che segue le priorità strategiche, invece di essere ancorata 

all’allocazione storica, può essere misurata in termini di: 

modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree; 

modifica del personale in termini di livello/inquadramento; 

 

Strategia di copertura del fabbisogno: questa parte attiene all’illustrazione delle strategie di attrazione (anche tramite politiche attive) e acquisizione delle 

competenze necessarie e individua le scelte qualitative e quantitative di copertura dei fabbisogni (con riferimento ai contingenti e ai profili), attraverso il 

ricorso a: 

soluzioni interne all’amministrazione; 

mobilità interna tra settori/aree/dipartimenti; 

meccanismi di progressione di carriera interni; 

riqualificazione funzionale (tramite formazione e/o percorsi di affiancamento); 

job enlargement attraverso la riscrittura dei profili professionali; 

soluzioni esterne all’amministrazione; 

mobilità esterna in/out o altre forme di assegnazione temporanea di personale tra PPAA (comandi e distacchi) e con il mondo privato (convenzioni); 

ricorso a forme flessibili di lavoro; 

concorsi; 

stabilizzazioni; 
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Formazione del personale: 

le priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze tecniche e trasversali, organizzate per livello organizzativo e per filiera 

professionale; 

le risorse interne ed esterne disponibili e/o “attivabili” ai fini delle strategie formative; 

le misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione del personale laureato e non laureato (es. politiche di permessi per il 

diritto allo studio e di conciliazione); 

gli obiettivi e i risultati attesi (a livello qualitativo, quantitativo e in termini temporali) della formazione in termini di riqualificazione e potenziamento delle 

competenze e del livello di istruzione e specializzazione dei dipendenti, anche con riferimento al collegamento con la valutazione individuale, inteso come 

strumento di sviluppo;) 

 

Si specifica che, al fine di ottenere risparmi sulla spesa corrente del personale, e vista l’attuale dotazione organica, la formazione per il personale dipendente 

potrà essere esaustivamente espletata tramite risorse interne. 

 

Si prende atto dell’art. 6 del decreto 30 giugno 2022, n. 132, ad oggetto: “Modalità semplificate per le pubbliche amministrazioni con meno di cinquanta 

dipendenti”, il quale al comma 3 dispone che “3. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano integrato 

di attività e organizzazione limitatamente all'articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2.”; il successivo comma 4 dispone che “4. Le pubbliche 

amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui al presente articolo.”; il relativo comma 1, lettera c), n. 2 dell’articolo 

4 dispone: “2) la programmazione delle cessazioni dal servizio, effettuata sulla base della disciplina vigente, e la stima dell’evoluzione dei fabbisogni di 

personale in relazione alle scelte in materia di reclutamento, operate sulla base della digitalizzazione dei processi, delle esternalizzazioni o internalizzazioni o 

dismissioni di servizi, attività o funzioni;”. 

 

1) Rappresentazione della consistenza di personale alla data del presente Piano: 

 

Servizio I^ 

n. 1 Funzionario Elevata Qualificazione; 

n. 1 Istruttore  

n. 1 Operatore esperto 

 

Servizio II^ 

 

Servizio III^ 

n. 2 Istruttore; 
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Servizio IV^ 

n.  1 Istruttore  

 

Servizio V^ 

n. 1 Operatore esperto 

 

Servizio VI^ 

n. 1 Istruttore 

n. 1 Operatore  

 

2) Programmazione strategica delle risorse umane: 

 

Il Comune di Pignataro Interamna ha approvato il Piano triennale del Fabbisogno del personale anni 2024/2026 con deliberazione della Giunta comunale n. 23 

del 09/04/2024. 

 

RICOGNIZIONE DELLE SITUAZIONI DI SOPRANNUMERO E/O ECCEDENZA DI PERSONALE AI SENSI DELLART 33 DEL 

D.LGS. N. 165 DEL 2001. 

Il Comune di Pignataro Interamna ha effettuato la ricognizione delle situazioni di soprannumero e/o di eccedenza di personale con deliberazione 

di Giunta comunale n. 82 del 13.11.2023. 
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STRATEGIE DI FORMAZIONE DEL PERSONALE 

 

 

Il conseguimento degli obiettivi strategici ed operativi dell’Ente, quali enumerati nella sottosezione “Valore Pubblico” e declinati in obiettivi gestionali 

riportati nella sottosezione “Performance” richiede prima di tutto l'accrescimento e l'aggiornamento professionale deli dipendenti dell’Ente, affinché 

questi dispongano delle competenze necessarie al raggiungimento degli obiettivi programmati. 

In particolare, come evidenziato nella Direttiva sulla formazione del Ministro per la pubblica amministrazione del 24 marzo 2023, la valorizzazione del 

capitale umano delle pubbliche amministrazioni è centrale nella strategia del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza “Sulle persone si gioca il 

successo non solo del PNRR, ma di qualsiasi politica pubblica indirizzata a cittadini e imprese”. 

La formazione e lo sviluppo delle conoscenze, delle competenze e delle capacità del personale della pubblica amministrazione si collocano quindi al 

centro del processo di rinnovamento della pubblica amministrazione. 

 

La stessa direttiva evidenzia che la formazione costituisce: 

- per i dipendenti, un diritto soggettivo e al tempo stesso un dovere, tanto che le attività di apprendimento e formazione devono essere 

considerate ad ogni effetto come attività lavorative; 

- per le amministrazioni, la formazione costituisce un investimento organizzativo necessario per innalzare l’efficienza e migliorare la 

qualità dei servizi erogati ai cittadini e alle imprese. 

 

La formazione, ai sensi della richiamata direttiva, costituisce anche un obiettivo di performance dei dirigenti/responsabili dei servizi.
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A tal fine, tra gli obiettivi gestionali assegnati ai Responsabili dei servizi nella sottosezione “Performance” è stato inserito anche l’obbligo di attuare le 

necessarie iniziative formative a favore dei dipendenti assegnati a ciascun Servizio. 

Al contempo, per i dipendenti non titolari di incarichi di EQ, l’effettiva partecipazione ai percorsi formativi messi a disposizione degli stessi, costituirà 

oggetto di valutazione da parte dei rispettivi Responsabili di servizio in sede di valutazione della performance individuale. 

La partecipazione ai percorsi formativi rileva inoltre anche ai fini delle progressioni economiche all’interno della stessa area o delle progressioni tra aree. 

Ai sensi dell’art 54 del CCNL del comparto Funzioni Locali sottoscritto in data 16/11/2022, la programmazione delle attività formative deve essere 

effettuata nel rispetto delle specifiche relazioni sindacali di cui all’art 5, comma 3, let. i) del medesimo CCNL. 

La richiamata disposizione contrattuale prevede che: “la definizione delle linee generali di riferimento per la pianificazione delle attività formative e di 

aggiornamento, ivi compresa la individuazione, nel piano della formazione delle materie comuni a tutto il personale, di quelle rivolte ai diversi ambiti e 

profili professionali presenti nell’ente, tenendo conto dei principi di pari opportunità tra tutti i lavoratori e dell’obiettivo delle ore di formazione da 

erogare nel corso dell’anno”. 

A tal fine, la presente strategia di formazione del personale del Comune di Pignataro Interamna è stata inviata alle OO.SS. con nota prot. 2740/2024. 

La programmazione e la gestione delle attività formative devono essere condotte tenuto conto delle numerose disposizioni normative che nel corso 

degli anni sono state emanate per favorire la predisposizione di piani mirati allo sviluppo delle risorse umane. 

Tra queste, le principali sono:
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 il D.lgs. 165/2001, art.1, comma 1, lettera c), che prevede la “migliore utilizzazione delle risorse umane nelle Pubbliche 

Amministrazioni, curando la formazione e lo sviluppo professionale dei dipendenti”; 

 l’art 54 comma 7 del D. Lgs. n. 165/20017, secondo cui: “Le pubbliche amministrazioni verificano annualmente lo stato di 

applicazione dei codici e organizzano attività di formazione del personale per la conoscenza e la corretta applicazione degli stessi. Le 

pubbliche amministrazioni prevedono lo svolgimento di un ciclo formativo obbligatorio, sia a seguito di assunzione, sia in ogni caso di 

passaggio a ruoli o a funzioni superiori, nonché di trasferimento del personale, le cui durata e intensità sono proporzionate al grado di 

responsabilità, nei limiti delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, sui temi dell’etica pubblica e sul comportamento etico”; 

 gli artt. 54, 55 e 56 del CCNL 16/11/2022 del comparto Funzioni Locali; 

 la legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella 

pubblica amministrazione”, e i successivi decreti attuativi (in particolare il D.lgs. 33/13 e il D.lgs. 39/13), che prevedono tra i vari 

adempimenti, (articolo 1: comma 5, lettera b; comma 8; comma 10, lettera c e comma 11) l’obbligo per tutte le amministrazioni pubbliche di 

formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione garantendo, come ribadito dall’ANAC, due livelli 

differenziati di formazione: 

a) livello generale, rivolto a tutti i dipendenti, riguardante l’aggiornamento delle competenze e le tematiche dell’etica e della legalità; 

b) livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle 

aree di rischio. In questo caso la formazione dovrà riguardare le politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati per la prevenzione e tematiche 

settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto dell’amministrazione.
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 l’articolo 15, comma 5, del decreto Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, in base a cui: “Al personale delle 

pubbliche amministrazioni sono rivolte attività formative in materia di trasparenza e integrità, che consentano ai dipendenti di conseguire 

una piena conoscenza dei contenuti del codice di comportamento, nonché un aggiornamento annuale e sistematico sulle misure e sulle 

disposizioni applicabili in tali ambiti”; 

 il Regolamento generale sulla protezione dei dati (UE) n. 2016/679, la cui attuazione è decorsa dal 25 maggio 2018, il quale 

prevede, all’articolo 32, paragrafo 4, un obbligo di formazione per tutte le figure (dipendenti e collaboratori) presenti nell’organizzazione 

degli enti: i Responsabili del trattamento; i Sub-responsabili del trattamento; gli incaricati del trattamento del trattamento e il Responsabile 

Protezione Dati; 

 il Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, successivamente modificato e 

integrato       (D. Lgs. n. 179/2016; D. Lgs. n. 217/2017), il quale all’art 13 “Formazione informatica dei dipendenti pubblici” prevede che: 

1. Le pubbliche amministrazioni, nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili, attuano politiche di reclutamento e 

formazione del personale finalizzate alla conoscenza e all’uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, nonché dei temi 

relativi all’accessibilità e alle tecnologie assistive, ai sensi dell’articolo 8 della legge 9 gennaio 2004, n. 4. 

2. 1-bis. Le politiche di formazione di cui al comma 1 sono altresì volte allo sviluppo delle competenze tecnologiche, di 

informatica giuridica e manageriali dei dirigenti, per la transizione alla modalità operativa digitale; 

 Il D. lgs. 9 aprile 2008, n. 81, coordinato con il D.lgs. 3 agosto 2009, n. 106 “TESTO UNICO SULLA SALUTEE SICUREZZA 

SUL LAVORO” il quale dispone all’art. 37 che: “Il datore di lavoro assicura che ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente ed 

adeguata in materia di salute e sicurezza, … con particolare riferimento a:
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a concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione della prevenzione aziendale, diritti e doveri dei vari soggetti aziendali, organi 

di vigilanza, controllo, assistenza; 

b rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle conseguenti misure e procedure di prevenzione e protezione caratteristici del settore o 

comparto di appartenenza dell’azienda… e che i “dirigenti e i preposti ricevono a cura del datore di lavoro, un’adeguata e specifica formazione e 

un aggiornamento periodico in relazione ai propri compiti in materia di salute e sicurezza del lavoro. …”. 

La richiamata Direttiva sulla formazione del Ministro per la pubblica amministrazione del 24 marzo 2023 evidenzia inoltre l’importanza che, 

nell’ambito del PNRR, riveste non solo lo sviluppo delle conoscenze del personale nei tradizionali ambiti giuridici ed economici, ma anche lo 

sviluppo di competenze tecniche, organizzative e manageriali che le transizioni amministrativa, digitale ed ecologica richiedono di acquisire per tutte 

le figure professionali delle amministrazioni. 

 

Ai sensi dell’art 55 del CCNL 16/11/2022: 

- le iniziative di formazione devono riguardare tutti i dipendenti 

- inoltre, deve essere garantita a tutti i dipendenti pari opportunità di partecipazione alle attività di formazione sulla base dei fabbisogni formativi. 

 

 

La formazione dei dipendenti dovrà articolata su due livelli: 

1. un LIVELLO GENERALE che riguarda potenzialmente tutti i dipendenti; 

2. un LIVELLO SPECIFICO che riguarda invece di volta in volta i dipendenti specificamente addetti a determinati settori di attività.
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1) Formazione generale 

 
La formazione di livello generale, rivolta a tutti i dipendenti, dovrà avere ad oggetto: 

 

 la transizione digitale, ecologica e amministrativa 

 la formazione di base in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza 

 la formazione sui temi dell’etica e della legalità, con specifico riguardo al Codice di Comportamento 

 la formazione in materia di trattamento dei dati personali 

 lo sviluppo delle competenze digitali 

 la formazione in materia di sicurezza e salute sui luoghi di lavoro che dovrà essere garantita in particolare dal dipendente delegato 

all’esercizio delle funzioni di datore di lavoro. 

 

In particolare, dovrà essere garantita, a cura dell’Ufficio personale, ai sensi dell’art 54 comma 7 del D. Lgs. n. 165/2001, la formazione obbligatoria 

sui temi dell’etica e del comportamento etico al personale neoassunto o trasferito o in caso di passaggio a ruoli o funzioni superiori. 

La formazione generale sarà erogata attraverso i seguenti canali:
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- tramite l’attività dell’Associazione per la sussidiarietà e la modernizzazione degli enti locali ASMEL, alla quale si intende aderire; 

- tramite corsi di formazione in presenza o in streaming; 

- tramite webinar. 

 

 

2) Formazione specifica 

 

La formazione specifica ha ad oggetto le materie comprese negli ambiti di competenza di ciascuno dei servizi nei quali è articolata la struttura 

organizzativa dell’Ente. 

Essa è finalizzata a far conseguire ai dipendenti il più alto grado di operatività ed autonomia in relazione alle funzioni assegnate, tenendo conto 

dell’evoluzione della normativa e delle conoscenze riferite ai contesti di lavoro, delle caratteristiche tecnologiche ed organizzative degli stessi contesti, 

nonché delle innovazioni introdotte, con specifico riferimento a quelle funzionali alle modalità di erogazione dei servizi a cittadini e imprese. 

Nella formazione specifica rientra anche la formazione di livello specifico rivolta al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli 

organismi di controllo e ai funzionari addetti alle aree di rischio. 

La formazione specifica sarà erogata attraverso i seguenti canali: 

 

- tramite corsi di formazione in presenza o in streaming 

- tramite webinar.
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Sia per la formazione generale, di carattere trasversale, che per quella specifica, dovranno essere garantite a ciascun dipendente almeno 24 ore di 

formazione all’anno (Direttiva del Ministro della P.A. del 23/03/2023). 

 

La formazione è inoltre garantita anche: 

- tramite circolari, in particolare a cura del RPCT; 

- segnalazione di materiale informativo. 

 

Entro il mese di gennaio di ogni anno, ciascun Responsabile di servizio trasmette all’Ufficio personale l’elenco delle iniziative formative intraprese 

nell’anno precedente in favore dei propri dipendenti, fermo restando che a tali iniziative possono partecipare anche i dipendenti assegnati ad altre 

strutture organizzative dell’Ente. 

Sulla base dei dati comunicati dai Responsabili dei servizi, il Responsabile dell’Ufficio personale, in tempo utile per la predisposizione del PIAO, 

redige un’apposita relazione sulla formazione erogata al personale nell’anno precedente, nella quale sono specificati tra l’altro: il numero dei 

dipendenti che hanno partecipato alla formazione, il numero di ore di formazione fruite da ciascuno di essi, i contenuti delle iniziative formative 

intraprese e il relativo livello, lo sviluppo delle conoscenze acquisito dai dipendenti attraverso la formazione agli stessi erogata . 

Detta relazione costituisce il presupposto sulla base del quale sarà elaborata la strategia di formazione da inserire nel successivo PIAO, in modo da 

migliorare e rafforzare la programmazione delle attività formative, come prescritto dalla Direttiva del 23/03/2023.
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A tal fine, si terrà conto inoltre delle valutazioni espresse dagli stessi destinatari delle attività 

formative, anche attraverso l’indicazione degli ambiti di approfondimento ritenuti prioritari, 

tramite questionari che saranno agli stessi appositamente somministrati. 

 


